
L A  G A Z Z E !  I A  G'ACQLÆ

Di questa ultima pratica nulla sapevamo 
e  siamo ben lieti oggi di poterla annun­
ziare ai nostri lettori, prim a per la verità, 
poi perchè ciò dice chiaram ente che il 
nostro Sindaco si occupa delle cose di 
Acqui. Abbiamo férm a fiducia che Egli 
continuerà ad occuparsene e ciò pel bene 
del nostro paese che ha realm ente bisogno 
che gli am m inistratori lavorino seriamente 
e coscienziosamente.

Cose d el D azio  —  Veniamo informati 
che il nostro Sindaco avv. cav. Garbarino 
ha stabilito  nel dazio un sistem a di equità, 
di uguaglianza per tutti i contribuenti. Se 
la cosa è vera, m erita tutto il plauso degli 
onesti: era tempo che si facesse qualche 
cosa per dim ostrare coi fatti che i regola­
menti del Dazio sono uguali per tutti.

Noi, che ebbimo sempre in uggia i 
falsi riguardi e le sentim entalità fuori 
luogo e che quindi abbiamo sempre com­
battuto il vecchio sistem a, quello cioè che 
tollerava delle parzialità, non facenti certo 
onore agli am m inistratori, ci congratuliamo 
coll'egregio Sindaco innovatore, fiduciosi che 
Egli vorrà continuare nel novello indirizzo 
e porre un riparo a tutto ciò che lassù 
vi è di poco regolare.

U n iv e rs ità  P o p o la re  —  Martedì sera 
l ’egregio Prof. Siriaci dott. Lorenzo tenne 
una bellissim a lezione intorno ai Fonda­
menti d i ragioneria  " commerciale. Egli 
fu chiarissim o e conciso di modo che potè 
dire molte cose in breve lasso di tempo 
ed essere compreso da lutti i numerosi 
ascoltatori.

Questa sera l’avv. Attilio Giardini terrà  
una conferenza sul tem a L'Italianità in 
Dante Alighieri.

L a  c a sc in a  del n o s tro  S in d aco  am - 
m o b ig lia ta  d ai la d r i —  I furti in cam­
pagna si susseguono e si rassomigliano.
I l cascinotto del Dostro Sindaco pare pro­
prio sia  preso di m ira : in poco tempo 
venne visitato dai soliti ignoti parecchie 
volte.

Lunedì però le cose cam biarono: dopo 
pranzo il massaro del predetto sig . Sindaco 
si portò alla  vigna e quale non fu la sua 
sorpresa nel trovare aperto l ’ uscio del 
cascinotto, ma la sorpresa si raddoppiò 
allorché entrando, invece di trovare man­
cante della roba, trovò che i ladri avevano 
fatto  del suo cascinotto il magazzeno e vi 
avevano depositato il prodotto di altri furti 
commessi nei cascinali vicini.

Vi trovò uno specchio, delle posate, 
molte stoviglie, tanto insomma da ammo- 
bigliare una piccola casetta.

Non fa d’ uopo dire che il contadino 
andò di corsa a dar avviso dell’ accaduto 
ai RR. CC. della cortesia  usata dai signori 
ladri a ll’ egregio Sindaco. Il m aresciallo 
con un m ilite andarono sul luogo a fare 
le pratiche del caso.

O n orificenza —  Con Regio Decreto 2 
andante il nostro concittadino Ravazza 
Carlo, da venti e piò anni residente in 
Algeri (Africa), venne nominato cavaliere 
della corona d’Ita lia . Al neo cavaliere che 
occupa un posto distintissim o nel ceto 
com m erciale di colà, e della cui azienda e 
regale ospitalità già ebbero ad occuparsi 
giornali algerini e francesi mandiamo loto 
corde le nostre felicitazioni che, ci lusin­
ghiamo, saranno sinceram ente condivise da 
quanti e amici e conoscenti ebbero campo 
di apprezzare la non comune sua attiv ità 
e le rare doti di cui va adorno l ’animo 
suo nobilissimo.

C o n so rzio  A g ra rio  C ooperativo d’A cq n l
—  Si ram m enta sgli azionisti di codesta 
istituzione, che domani Domenica 19 corr., 
a lle  ore 14 , nella sala grande dell’Asilo 
Infantile , gentilm ente concessa, avrà luogo 
l ’A ssem blea generale ordinaria.

N ell’in teresse dell’ istituzione stessa  si 
pregano i signori Azionisti a voler interve­
nire numerosi.

Con m ed ag lia  d ’a rg en to  all’esposizione 
indetta dalla Società vinicola di Roma 
venne recentem ente premiato l’ornai a tutti 
noto Amaro Gamondi colla medaglia d’ar­
gento del Ministero d’Agricoltura. Mentre 
ci congratuliam o col concittadino fabbri­
cante ed inventore signor Gamondi Carlo, 
ad egli auguriamo che il suo amaro abbia a 
divenire in breve la bibita da tutti preferita.

R in g ra z ia m e n to  —  I sottoscritti rico­
noscenti porgono sentiti ringraziamenti alle 
generose persone che con oblazione o con 
acquisti di biglietti coadiuvarono allo splen­
dido risultato finanziario che diede il v e -  „ 
glione pro-U niversità Popolare e Banda 
Cittadina.

Ringraziam enti rivolgono pure ai facenti 
parte del Comitato esecutivo ed in modo 
speciale a ll’egregio sig. Francesco Scarsi 
p er l’a ttiv ità  dim ostrata nel preparare la 
festa .
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Giuseppe Borreani Benedetto Tavanti.

T la  F a le s t r o  è sta ta  riattata  da poco 
tem po, ma chi ha la poco invidiabile ven­
tu ra  di passarvi di questi giorni, vede che 
è tenuta in modo da farla parere un vero 
pantano, specie in vicinanza del Corso 
Bagni.

Colà vi sono ancora mucchi di neve, che 
se fossero stati appena un tantino smossi 
non esisterebbero p iò , essendo già da 
tempo sp arita  la neve dal territorio e vi­
cinanze acquesi.

Tribunale d’Acqul —  Montaldo Fran­
cesco , residente a Sam pierdarena, era 
imputato di renitenza alla leva m ilitare 
(a rt. 169 legge sul Reclutamento del Regio 
E sercito  6 agosto 88) per avere nel 20 
luglio 1904 , in Acqui, ommesso di p resen ­
tarsi nanti il consiglio di leva.

Il Tribunale, accogliendo la tesi defen­
sionale, pur ritenendolo responsabile di 
renitenza, applicava la legge del perdono.

Presidente : avv. Borgna —  P. M. : avv. 
Frezzolini —  D ifensore: avv. Lazzaro Ga­
gliano.

Bruciata viva —  II notissimo sarto  
sig . Caratti, recatosi giovedì verso le 15 ,30  
in Corso Cavour al N. 40 a visitare sua 
madre colà abitante con due nipoti; non 
appena ebbe aperto l ’uscio dell’abitazione 
m aterna ebbe a raccapricciare dinnanzi ad 
un quadro ben triste. La camera era invasa 
da un fumo denso ed un odore nauseabondo 
di bruciaticcio lo colpì alle nari. Avanzatosi 
di qualche passo scorse distesa a terra  
colla testa  entro il focolare la madre sua. 
Si precipitò Egli al soccorso, ma la povera 
vecchia non era piò che un cadavere col 
viso orribilm ente sformato dal fuoco. Anche 
i vestiti erano quasi completamente ince­
neriti addosso all’infelice.

La buona donna aveva 78 anni e nono­
stante che i parenti suoi l'avessero pregata 
varie volte di andare a convivere con loro 
essa vi si era sempre rifiutata adducendo 
a pretesto che sola si trovava più libera. 
P er non restare completamente sola teneva 
presso di sè, come abbiamo detto più sopra, 
due nipoti che sfortuna volle non si tro­
vassero in casa al momento della sventura.

Non fu possibile accertare se l ’infelice 
s ia  s ta ta  colta da improvviso malore e caduta 
per ciò nel fuòco, oppure sia  scivolata e 
non abbia più avuta la necessaria forza per 
rialzarsi.

Ne constatò il decesso il Dott. Ramorino, 
subito dopo accorse il Pretore avv. Mola 
per le constatazioni di legge.

F ra n z o  d’addio —  Martedì sera a ll’Al­
bergo Vittoria ha avuto luogo un pranzo 
d’addio in onore dell’Ufficiale postale signor 
Lucca che per ragioni di famiglia si tra ­
sferisce a Torino.

La riunione non poteva riuscire più 
num erosa poiché vi prese parte tutto il 
personale Postelegrafico del nostro Ufficio 
senza distinzione di grado.

Alle fru tta presero la parola gli ufficiali 
sigg. Alessandro ed Augusto Galliano che 
nel tessere gli elogi del festeggiato ed il 
rincrescim ento per il suo allontanamento, 
con nobili ed elevate parole gli diedero il 
saluto cordiale ed affettuoso. Il fattorino 
telegrafico sig. Chiodo con belle parole portò 
il saluto del personale subalterno.

Si brindò alla salute del partente, dei 
nuovi arrivati, dell’egregio sig. Direttore 
dell’ufficio cav. Mignone ed infine al Pre­
sidente della Federazione Postelegrafica 
Ita lian a a cui veniva spedito un telegramma 
di omaggio.

Il sig. Lucca parte da Acqui col cuore 
afflitto da una grave sciagura recentemente 
toccatag li, speriamo che ciò dod gl’impe- 
disca di ricordare con piacere la cittadinanza 
che aveva impreso ad amarlo e stim arlo e 
come gentiluomo e come impiegato che sa 
ben raccordare il proprio dovere ad una 
cortesia squisita.

A Lui tornino graditi i nostri sinceri 
auguri.

Sappiamo che a sostituire il sig. Lucca 
venne mandalo un nostro concittadino, il 
sig. Carlo Baldizzone che giuDge con delle 
splendide note dopo 10 anni di residenza 
a ll’ ufficio di Vicenza. Doveva aneli’ Egli 
prender parte al pranzo d’addio del par­
ten te, ma per ragioni di servizio non potè 
arrivare in tempo. Ne avverti con lettera 
i colleghi.

Noi diamo il benvenuto al concittadino 
che torna a rivedere qui gli amici ed i 
genitori suoi.

P e r  l ’in fo r tu n io  d ell’ a l t r a  se ttim a n a
—  Il giovane Peìizzari, di cui parlammo 
lo scorso numero, venne curato dai medici 
dell’ospedale —  ove fu portato subito dopo 
la disgrazia —  e non dal solo dott. DeBe- 
n ed etti, come erroneamente scrivemmo 
nel numero scorso.

R in g ra z ia m e n to  —  La sottoscritta Baz- 
zano Bianca sentitam ente ringrazia le socie 
della Società Operaia della gemile offerta 
a  lei fatta  per i funerali della sua compianta 
madre laohino Margherita Ved. Caratti.

B azzano B ianca.

(ì‘

m m  A soli 34 an n i, quando la vita 
avrebbe dovuto sorridergli, m artedì sera, 
fra  lo strazio dei parenti ed il dolore pro­
fondo degli amici, cessava di vivere

SALOMON FOA
che la troppo breve sua esistenza, tu tta  
dedicò al culto del bene, a ll’am or della fa­
miglia ed al lavoro assiduo.

Chi ebbe campo di conoscerlo e di av­
vicinarlo sa di quante e quali doti di mente 
e di cuore egli andava adorno e la sua 
dipartita ha prodotto ih amici e conoscenti 
immenso dolore.

Giovanissimo ancora egli era entrato 
quale commesso della Ditta Emilio Otto- 
lenghi e vi rimase fino agli ultimi giorni 
di sua vita. Colà, nel lavoro egli trovava 
conforto e sollievo al male che da lunghi 
anni lo travagliava, che a poco a poco 
minava la sua giovane esistenza, quell’e­
sistenza che molte rosee speranze avrebbe 
lasciato vagheggiare per l’avvenire.

Dell’ affetto di cui era circondato, della 
stim a che aveva saputo acquistarsi da 
principali, superiori, colleghi ed amici, fu­
rono una riprova solenne i funerali che 
seguirono giovedì m attina, che riuscirono 
veramente imponenti pel grande concorso 
di amici.

Vada alla sua memoria un ultimo vale, 
ai suoi congiunti le sincere condoglianze 
della Gazzetta, m

C oncorso  si posti nel personale di 
educazione e di sorveglianza nei riforma­
tori governativi —  É aperto un concorso 
per titoli ai posti nel personale di educa­
zione e di sorveglianza dei riform atori go­
vernativi, a sensi del Regolamento 22 Di­
cembre 1904, n. 716.

Presso il locale ufficio di Sotto Prefettura 
potranno gli interessati avere ulteriori 
informazioni circa il predetto concorso.

Programma che eseguirà la Banda Cit­
tadina, domani, domenica, dalle ore 14,30 
alle 16 sulla Piazza Vittorio Emanuele:

1. Senectute - Marcia (prima esecuzione) - 
Zoboli.

2. Fantasia nell’opera Otello (prima e- 
secuzione) -  Verdi.

3. Meglio tardi che mai - Mazurcka - 
Pistarino.

4. Duetto d’amore nell’opera Ruy Blas - 
Marchetti.

5. Treno internazionale -  Galopp -  
Mariani.

La Fanfara Garibaldi domani, dome­
nica, alle ore 16,30, uscirà per la prima 
volta con la completa divisa ed andrà a 
prestare servizio diDnanzi a lla  lapide di 
Giuseppe Garibaldi col seguente programma:
1. Marcia • Masciocchi.
2. Pezzo caratteristico Ricordi d i Racco-

nigi - G. Piazza.
3. Mi fa i  ridere - Valtzer - D’Adda.
4. Polka ridotta per fanfara • Masciocchi.
5. Cortesia dei R ivoltesi -  Marcia -

D’Adda.

Staio Civile
D all’ 11 al 17 M arzo 1905.

Nasci t«
Maschi 6 — Femmine 3 —  Totale N. 9.

D e c e s s i
Vassallo Giacinto, d’anni 76, contadino, da 

Acqui.
Gosio Teresa ved. Borelli, d’anni 70, casa­

linga, da Maranzana.
Sirito Teresa ved. Barisone, d’anni 68, con­

tadina, da Acqui.
Bosio Crispino, d’anni 30, sarto, da Visone.
Mignone Teresa ved. Benazzo, d’anni 81, 

lavandaia, da Ponzone.
Cavallero Teresa, d’anni 3, da Acqui.
Garbarino Giuseppe, d’anni 70, contadino, 

da Ricaldone.
Foa Salomon, d’anni 30, commesso, daAcqui
Malfatti Carolina ved. Bizzoglio, d’anni 75, 

negoziante, da Bistagno.
Sburlati Maddalena ved. Viotti, d’anni 76, 

contadina, da Castelrocchero.
Iachino Margherita ved. Caratti, d’anni 77, 

casalinga, da Strevi.
Più 2 nati morti.

Matrimoni
Muratore G. B. proprietario, da Castelletto M. 

con Botteri Celestina, sarta, da Torino. 
Pubblicazioni di matrimonio N. 2.

S. Dina, Gerente Responsabile 
ACQUI — TIPOGRAFIA S, DINA.

Avviati RISTORANTE DEL MORO
sotto i  P o r t i c i  Toso

D a  r i m e t t e r e .

La Fam iglia Bosio, riconoscente, rin ­
grazia tutte le gentili persone che vollero 
rendere l ’ ultimo tributo d’ affetto al loro 
caro estinto

B O S I O  C R I S P I N O
e chiede venia a quanti, per involontaria 
ommissione, non fosse pervenuto speciale 
annunzio.

I Congiunti della compianta

Mignone Maria Ved. Gallesio
caldamente ringraziano tutte quelle persone 
che vollero accompagnarne la salm a all'u l­
tima dimora.

Acqui, 18 Marzo 1905.

La F am ig lia  tu tta  della compianta

Teresa Borelll-Goslo
ringrazia sentitam ente tutte le persone 
che intervennero a ll’accompagnamento fu­
nebre, chiedendo venia a quelli che, per 
dimenticanza, non gli fosse pervenuto il 
triste annunzio.

Lucrosa occasione
Vendesi per L. 200 un effetto cambiario

di L. 1000 emesso dal sig. Girolamo Sco- 
vaBso ammogliato con Angelica Cortesogno.

Rivolgersi a ll’Ufficiale Giudiziario signor 
Ivaldi Serafino,

VIVI fili 6 fa pasto
Gabinetto Medico Chirurgico

DEL

DOTT. ACHILLE ZOJA
Specialista Malattie Segrete e della Pelle 

Gii Assistente alla Clinica Dennosifilopatica di Pavia
V is ita  t u t t i  i  g io rn i 

d a lle  1 0  a lle  12 e d a lle  3  a lle  5 .
ALESSANDRIA - Via Savonarola, 9.

A V V I S O
Qualunque persona che intendesse to­

gliersi ogni cura e disturbo per quanto 
concerne le pratiche relative ai funerali, 
sia  per la consegna al Municipio, sia  per 
funebri religiosi -  ed intervento delle 
Confraternite -  ed Ospedale -  può rivol­
gersi ai sottoscritti, i quali presteranno la 
loro opera gratuitamente.

CHIOMBA, POGGIO & C.
Via Vittorio Em. I I  -  Acqui.

Tipografia DINA

Grande Assortimento -s o  
Etichette gommate por Tini

uent. 15 al cento
Per quantità prezzo a convenirsi.

MODULI N m i l l  SPECULI
per chi spedisce Vini ed Oli in damigiane.

G O T T A e guarigione eoi
LIQUORE ANTIGOTTOSO

del Dottor Calcagno 
Depositi.

Torino, G. B. Schiapparelli e Figli.
Atti, Farmacia Dott. Robaldo ,e Rosa. 
Alessandria, Farm acia Dottor G. Pugliese.

i e r  Chiedere opuscolo gratis ai s i­
gnori Dottori Caloagno e Stroppiane, Via 
Cibrario, 14 Torino.

C A S A  DI C U R A
P E R  M A LA TTIE DI CHIRURGIA G EN ER A LE

GINECOLOGIA
del Retto, delle Ossa e Apparato Genito Urinarle

OPERAZIONE RADICALE deH’ERNIA 
COI P I U ’ MODERNI S I S T E M I

Diretta dal Dott. E. M A R T I N I
’ Chirurgo Consulente 

D o t to r  T E R E S I O  S A R T I R A N A  
Chirurgo Oapadale S. Ciovanai di Torini

ACQUI —  Via Madonnina, 18 — ACQUI

G. B. Z1ININO \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., N. 2, Casa cav. Tese.

Alloggi da Affittare
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

Da affittare S U B I T O  alloggio di 4  camere, 
unite o separate — Rivolgerai Casa Taaaifri.

Magazzeno ampio da affittare anche inibito in 
Corso Bagni, N. 13, Casa Làstond.

Rivolgersi presso la BÌg.ra Lhstond.________
i Roggio di 8 Camere con gas da affittare, Via 
fl alla Bollente, casa Dotto.

A llittasi Alloggio di N. 4 camere, con soffitte, 
solaio e cantina — Casa Generale Cairo — 

Corso Cavour.

Due e tre Camere da affittare pel 1* Marzo. — 
Casa Aymar Pietro, Via Garibaldi, n. 4.


